
ALIMENTAZIONf :iNSUMI 
Gli italiani 
non sono 

• s più grassi 
Lo ha accertato un'indagine della Doxa 
In dieci anni il peso medio 
degli adulti è aumentato di soli tre etti 

Basta con 11 luogo comu
ne che gli Italiani sono 
grassi, anzi che Ingrassano 
sempre più. Abbiamo le 
prove che non è vpro 11 pe
so medio degli adulti • au
mentato In dieci a'.nl di 
poco più che tre et'.i. Come 
a dire, niente. F allora, che 
(Ine hanno fatto quel litri 
di bevande gassate, tutta 
la verdura e la (rutta 11 cui 
consumo appariva tanto 
aumentato negli ultimi 
anni? La statistica della 
Dona, da cui abbiamo pre
so Il dato sul peso medio, 
Informa sia sulla distribu
zione Interna, per sesso ed 
età, dell'aumento di peso, 
sia sull'educazione ali
mentare media degli Ita
liani. Il campione prescel
to era di 2,124 persone, 
rappresentativo della po
polazione. Questi signori 
hanno risposto sulla fre
quenza di consumo di una 
serie di alimenti «Pasta e 
maccarunl assali s) direb
be: un Italiano su tre ne 
mangia quotidianamente, 
a scapito del riso, presso
ché sconosciuto al 2B% de
gli Interpellati Dimostra-
sione che nonostante gii 
«forai anche governativi 
alcuni alimenti vengono 
del tutto snobbati. CI rife
riamo a un'azione di pro
mozione del ministero del
l'Agricoltura e dell'Irvam, 
che ita conducendo grandi 
campagne per promozio-
narc l'uso di alcuni cibi na
zionali di cui slamo ecce
dentari. Le uova, tra l'al
tro; ae continua come dice 
Il Doxa, la campagna In* 
formattila tallirà ancora, 
Para Infatti cria compaia-

no sulle nostre tavole per 
lo più una o al massimo 
due volte la settimana 
Non molto, mentre per la 
carne, che continuiamo a 
comprare dall'estero, con
serviamo un certo appeti
to, visto che un italiano su 
tre la mangia tutti I giorni 
o quasi Ma, al di là delle 
preferenze, l'Indagine Do
xa mette In luce come si 
sia verificato un cambia
mento negli atteggiamenti 
della gente nel confronti 
della cura del proprio cor
po, Non solo In rapporto al 
desiderio, diffuso oggi 
molto più che dieci anni fa, 
di dimagrire, ma anche In 
rapporto al reale Interesse 
che si ha per la propria for
ma. Le donne tra 134 e 154 
anni Infatti sono effettiva
mente più snelle di quanto 
non fossero dieci anni fa 
quelle dello stesso gruppo 
Contemporaneamente au
menta anche la voglia di 
dimagrire, specie per gli 
uomini giovani — nel "IO 
se ne preoccupava solo 
18%, oggi II »l%- e per le 
donne anziane, oltre 1 54 
anni. Dieci anni di mag
giore Informazione, di 
maggiore Interesse' e all
eitele cognizioni In tema di 
alimentazione sono cre
sciute Certo, lo campagne 
d'Informazione hanno col
pito, come è normale, in 
modo contraddittorio de
ve avere funzionato bene 
avere demonizzato lo zuc
chero, ad esemplo, visto 
che quattro persone su die
ci ritengono che I dolci do
vrebbero essere eliminati. 
Viceversa le case produt
trici di superalcolici do-

Anche 
Agnelli 

deve andare 
all'ufficio 

le 
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vrebbero complimentarsi 
con le loro agenzie di pub
blicità: una persona su tre 
è ancora convinta che l'a
maro dopo pasto Faceta ve
ramente digerire. Quest'I* 
tatla è dunque un po' cre
sciuta, ma attenzione, certi 

pregiudizi legati alla vita 
domestica sono duri a mo
rire: ancora oggi nessuno 
pensa che solo l'uomo pos
sa dedicarsi alla pulizia 
della casa. Bene che vada, 
può essere concesso al si
gnori di dilettarsi un po' 

trai fornelli Per dimostra
re creatività, naturalmen
te 

Patrizia Romagnol i 
Il disegno ohe pubblichiamo * 
tratto dal volume «la bouffe» 
di Serre, ed, Glónat, Parigi 

Un altro esempio di «stupi
dita postale- e la trafila che 
deve subire il titolare di una 
ditta quando è costretto a ri
tirare presso un ufficio po
stale una corrispondenza 
«inesltata» per qualsiasi ra
gione (più spesso per il lassi
smo dei postini) e a lui perso
nalmente indirizzata quale 
rappresentante legale della 
ditta stessa 

Se arriva un pacchetto al
la 'Ditta Rossi» SpA e 11 po
stino non lo recapita, la
sciando soltanto la cartolina 
gialla nella buca delle lette
re, la Ditta Rossi può sempli
cemente delegare chicches
sia a ritirare il pacco giacen
te presso l'ufficio postale di 
zona, firmando e timbrando 
la delega prestampata sulla 
cartolina Ma se il pacchetto 
e indirizzato esplicitamente 
al Signor Mario Rossi, presi
dente della «Ditta Rossi* 
SpA, la faccenda è molto più 
complicata II signor Rossi 
non può delegare il fattorino 
o altra persona, ma deve re
carsi personalmente all'uffi
cio postale con un documen
to di identità, con una foto
copia dell'iscrizione della 
ditta alla Camera di com
mercio e con una fotocopia 
dell'Iscrizione al registro del
le Imprese, in quanto deve 
dimostrare di essere il presi
dente della società e non un 
Mario Rossi qualsiasi Lo 
stesso, In teoria, dovrebbe 
accadere all'avvocato Gian
ni Agnelli ogni volta che c'è 
una corrispondenza tnest ta
ta e a lui indirizzata In quali
tà di presidente della Fiat 
Da notare che spesso tali 
corrispondenze non interes
sano il destinatario, trattan
dosi di stampati, offerte pub
blicitarie, catene di Sant'An
tonio e altre inutilità che, pe
rò, si riconoscono come tali 
solo dopo averle ritirate 

Questo «calvario* burocra
tico predisposto dalle Poste è 
determinalo dalla preoccu
pazione di dover risarcire 
appropriazioni indebite ef
fettuale da persone diverse 
dal titolare della ditta, casi 
per la verità rarissimi L'U
nione nazionale consumato
ri si chiede se qualcuno al 
ministero delle Poste può 
trovare il modo di semplifi
care le cose, considerato che 
il pacchetto, se fosse recapi
talo dal postino, verrebbe 
consegnato nelle mani del 
primo dipendente della ditta 
che apre la porta e mette una 
firma sul blocchetto delle ri
cevute 

È passato un anno dalla 
tragedia del metanolo ti 
consumatore è oggi più 
protetto9 Lo abbiamo 
chiesto a due esponenti 
nella grande distribuzio
ne il dottor Carlo Ciani, 
presidente della Fald, Fo-
derdtstribuzione e Alber
to «Severi, \teepresidente 
della Coop Italia 

•La tragica esperienza dei 
vino al metanolo ~* ci dice il 
dottor Ciani — ha reso lo 
aaionde alimentari del no
stro settore ancora più rigo
rose di quanto non lo fossero 
nei controlli di qualità e ciò a 
prescindere dal fatto che te 
responsabilità, come si è vi
sto anche In quel caso rica
dono sul produttori per ciò 
chu offrono e por quanto di
chiarano sulle etichette del 
loroprodottl Devo ricordare 
the all'epoca si arrivò persi
no a tentare di addebitare al 
supermercato una responsa
bilità "almeno morale" per
chè distribuendo vini a pron
ao contenuto poteva inco
raggiare le sofisiìca?ioni 

«Ma lasciando da parte 
queste sclocchez?e secondo 
cui alto prezzo vuoi dire as
soluta garanzia contro le 
frodi, noi ci slamo sempre re
golati secondò la convinzio
ne che una rete distributiva 
organizsata con criteri im
prenditoriali che dive sod
disfare milioni di consuma
tori, debba sentirsi respon
sabile della qualità dei pro
pri assortimenti 

• Bisogna tener presente 
che nei nostri assortimenti i 
vini sono presenti con centi
naia di referenze da 100 e 
330almeno In passatoi con
trolli di qualità sul vini con
dotti dal laboratori delle no
stre aziende o da quelli e&tcr-

n metanolo non abita più qui 
Cosa ci hanno detto il presidente della Federdistribuzione Carlo Ciani 

e Alberto Severi, vicepresidente della Coop Italia 

ni cui venivano affidati era
no finalizzati principalmen
te all'accertamento del lass>o 
alcoolico e di saccarosio pre
senti nelle partile 

«Oggi non solo il tasso di 
metanolo, ma anche altri 
fattori di sofisticazione sono 
attentamente analizzati I 
nostri laboratori sono stati 
potenziati con ampliamenti, 
attrezzature e con un più 
stretto collegamento sia con 
1 laboratori al igiene pubblici 
che con quelli delle maggiori 
Università 

«Le aziende di supermer
cati di minare dimensione 
affidano sistematicamente t 
campioni a laboratori ester
ni In tutto il nostro settore i 
controlli per campione sono 
divenuti assai più frequenti 
Sono obbligatori per tutti i 
produttori nuovi e ripetuti 
periodica me ti te per quelli 
già in assortimento 

• La tragedia del metanolo 
ha determinato una assai 
forte selezione degli articoli 
trattati e del fornitori per ar
rivare a un assortimento di 
assoluta affidabilità In pn 
mo luogo non si accettano 
partite che non abbiano un 
ceitificato di analisi dello 
stesso fornitore Successiva
mente si procede all-samo 
delle singole partite per 
campione e al riscontro tra le 
due analisi Tutte quelle non 
corrispondenti vengono Im
mediatamente contestate 

«Bisogna pero dire che 1 e-
sperienza passata ha deter

minato una vera e propria ri
vincita di immagine nei pro
duttori fortemente scottali 
dalle pesanti conseguen?e 
dell errore e questo facilita il 
nostro la\oro Ciò se verifi
cato specialmente per ciò 
che riguarda i ' tagli" tra I 
vini cosa plenamentte legit
tima e tradizionale di ogni 
Paese *• di o6«i tempo anche 
per nighorare li qualità or-
gnolettlche di alcuni di essi, 
ma piuttosto insidiosi per le 
possibilità sii di frodi com
merci ile che di sofisti asto

ne che consente Risulta, an
che dalle nostre analisi che 
e è stato in queso campo un 
notevole miglioramento con 
procedure enologiche corret
te-

Aggiunge Alberto Severi 
•Dopo il metanolo sono sla
te fatte molte analisi sul 
mercato del vino, sulle ga
ranzie e sul sistema di con 
trollo sanitario del prodotto, 
ma il consumatore non ha 
nessuna garanzia in più di 
quanto avesse un anno fa I 
centri di controllo pubblici 

non sono stati poten?latl la 
legls!d?lonc si e modificata 
soltanto per quanto riguarda 
le sanzioni ai sofisticaton ci 
finanziamenti sono andati 
solo ali i promozione all'e
stero Questo in termini ge
nerali 

»La Coop già nelle prime 
settimane dopo lo scandalo 
del metanolo ha sviluppato 
un ulteriore selezione dei 
fornitori, ma più sulla base 
del loro posizionamento di 
mercato che di ulteriori e 
precise garanzie sanitarie 
Questo come reazione im
mediata e come situazione 

attuale II distributore, in
fatti rispetto alle garanzie 
sanitarie sul prodotto diret
tamente può fare ben poco, 
quindi riteniamo che l'unico 
strumento siano gli accordi 
con I produttori 

«Come parte del movimen
to cooperativo, però, abbia
mo lanciato e stiamo tuttora 
lavorando a un progetto che 
permetterà di organizzare il 
controllo qualità su tutte le 
fasi di produzione II control
lo parte dal terreno del vi
gneto, si applica alle fasi del
la vinificazione e dell'imbot
tigliamento e si trasmette 
quindi al distributore e da 
qui al consumatore Tutto 
ciò comporta procedure 
complesse, che non Incidono 
tanto per i costi, quanto per 
il tipo di organizzazione che 
questo comporta 

«I nostri partners in que
sto progetto sono l'Alca, il 
consorzio tra le cooperative 
agricole, e il Coltiva, il grup
po modenese che è 1) mag
gior fornitore di vino dei su
permercati Coop Intendia
mo estendere questi sistemi 
di controllo a tutti 1 fornitori 
di vino, non solo alle aziende 
cooperative Lo scopo è du
plice, garantire il consuma
tore e far si che 11 mercato 
del vino 'tenga', anche se il 
trend di calo era Iniziato già 
parecchi anni fa 

«Nel corso dell'ultimo an
no — passato lo choc delle 
prime settimane — i consu
mi si sono riassestati, spo
standosi pero, per quanto ri
guarda la nostra rete, sui 
produttori cooperativi In mi
sura più accentuata Un se
gno di fiducia nelle strutture 
di controllo già esistenti in 
queste aziende» 
NELLA FOTO Controlli del ca
rabinieri In un supermercato 
durante la vicenda sul metanolo 

Sull'etichetta 
ora c'è scritto 
anche quanto 
ci nutriamo 

Negli Siati Unum sano da 
più di l&annl in It tlia arri 
vano solo athsso Pariamo 
delle •etichette nutrmonali. 
che Manno cominciando ,id 
apparire sulle confezioni di 

te mollo scrnplit i m i 
tinto inipurtant Ci 
rippresmln/ioni 
mollo ili mu t in si ( 
li al consum iion di 
rt I apporto e ilunrot 
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prodotti alimentari In vendi rr ruJtnmm.iU mmpicssuo 
t«t ne) nostro Pai st Uictu i j (a per 1W> gr mimi) di il ili 

menlo acquistato 
Chi consuma quel prodot

to e in grado di conoscere 
quindi la quantità esatta di 
grassi di zuccheri di protei
ne e tu quella dost di prodot
to contiene e può cosi -pia* 
nifieirc- agevolmente la 
propri i alimentazione quoti-
di ina Sembra una Irowila 
molto iimplire addirittura 
1 uovo di Colombo ni i ci so
no voluti molti «inni per in* 
irnclurl i in II ili i t nmorn 
siamo ben lumini dalla sua 
diffusioni su largd si ala NP 
i li si ih l'niti li ussoun/io 
ni df i lonsum itori (he li so 
no un i putiti/ i i omini wiro 
no ul insisti ri siiti i ni 11 \si 
! i ili una < dui i/umi alimi n 
tare di I t onsumalorc ani he 
i t i m i rsou annUU finti il 
lllfif) 1 i proposti strine ai-
< olt i d \ dm rsi i/Kiitli e 
pi mo pi i io si rsti si 

Oggi il 50% dtl prodotti 
alimentari confezionati ven
duti sul mercato americano 
contengono nelle etichetti 
ture le Infornwlonl nutri
zionali Indispensabili per il 
consumatore La normitiva 
della -Nutrì tion Label I in 
Act> una normitiva volon 
tarla vigtntc negli Usa dil 
lfm nginrdn tutti l i s o 
dtficivieme informala i pn 
si rito sul! i tichrtl i dagli in 
greditnti agli idditivi i Uli 
mlorm i/ioni sin nhfu In in 
mento il potere nutrì ni ili 
di 111 por/ioni di tinnì nto in 
quistioni Non solo qu udì 
chi tosi contieni qui I d il 
prodotto m i in hi qu into 
mitri qui II i pulii ol ut ri 
i ione di prodotto C io ( un 
sinti quindi un i m {,1 ori 
pianiti! i ioni dirlrtii i i 
un i si i li i di ii qui to t di 
tonsurilo pn ragioniti 

In Europi il problema 
dell Informa/ione nutrlzio-
n ilo t stilo ivvertito con 
evidente rlt irdo e affrontato 
ni i singoli Fusi coti scnsibi 
Illa e interesse dncrsi La 
Comunità Europe\h ielabo
rilo un -av int project de di
rettive concerti int I elique-
1 \{ i nutntion il il cui obiet
tivo t quello di offrire ali ac 
quin ntc ( n SUITI ttorc li 
p >ssih i t i di r moM i re il 
i ut n il i i ii i ilitutivo 
t In qu ini 1 itivo il un prò 

r i t • i r r d i Mor
rò Il i 1 prò 

..de tln 
nutrii n 

i<uoni nutrì i i 
( tic di II i i t - [ir 

di h ir i mi di 
h i f irol! mv i s ilvo i e isi 
ili ilinwnt ( lit M prt si ni ino 
sui nn rt. iti) i un pr mu ssi di 
i ir tilt n n Ir ion ili i orni 
iv un» i l . «mp .p. ripri 

dotti dimagranti, o per 1 pro
dotti dietetici 

Prima che questo «avant-
project- della Comunità Eu
ropea entri nella nostra legi
slazione passeranno però 
ancora molti anni Che fare 
nel frattempo0 Una delle or
ganizzazioni di difesa dei 
consumatori che operano 
nel nostro Paese il Movi
mento Consumatori ha pre
so 1 inflativa di stimolar* le 
industrii alimentari ad in
trodurre le etichette nutri
ci imii E i risultali si sono 

i prodotti della linea -I 
H i gustai* (piatti pronti) 
dell i Hndus recheranno sul
la confezione una tabella di 
informazione nutrì tonale 
del tutto innovativa per I 11 i 
ha 

b e. 

E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
note e commenti 

La Corte Costituzionale con 
seri 117 del 30 aprile 1986 ha 
dichiarato 1 illegittimità co
stituzionale dell art 12 della 
L 9 dicembre 1977 n 903 (pa
rità di trattamento tra uomini 
e donne in materia di lavoro) 
limitatamente alle parole «de
ceduta posteriormente alla 
data di entrata in vigore della 
presente legge» 

DI conseguenza LI predetto 
art 12 della L 903/77 estende 
a favore del marito superstite 
le prestazioni già previste del 
T U sugli infortuni sul lavoro 
e sulle malattie professionali 
a favore delle mogli, quale 
che sia la data di decesso della 
moglie, senza più il limite 
temporale della data di entra
ta in vigore della legge 

Nella sentenza la Corte ri
badisce che «l'intera normati
va contenuta nella L 9 dicem
bre 197? n 903 e intesa a vie
tare discriminazioni di sorte 
m materia di lavoro, (ondate 
su! sesso (art 1 1° comma) e 
richiama a tale proposito la 
precedente sentenza n 6 del 
30/1/80 con la quale si era di
chiarato egualmente incesti-
tuzionale il concimile limite 
temporale previsto per la pen
sione di rivcrsibilita a favore 
del vedovo 

Quest ultima sentenza ha 
rappresentato un importante 
tappa nell evoluzione della 
giurisprudenza costituzionale 
m mento al riconoscimento 
dell eguale rilevanza sociale 
ed economica del lavoro fem
minile a quello maschile ai 
sensi dell art 3 e dell art 29 
della costituzione di cui sia la 
Legge di riforma del Diritto di 
famiglia {L 19 maggio 1975 n 
151), che sancisce la parità dei 
coniugi nei loro rapporti pa
trimoniali, sia la legge 903/77 
costituiscono soltanto I estrin-

le risposte 
Spett Unita 

lavoro m un Autogrill Pavesi 
dal 1961 con la qualifica e la 
mansione di cassiera 

Da quest anno ti responsabi 
le del locale ha deciso di man 
darmi, per alcuni mai ali an
no, a fare ti lavoro di bancome-
ra al bar Faceto presente che, 
su 18 dipendenti, sano l unica 
con la qualifica di cassiera, e 
che per coprire t turni occorro-
no 3 cassiere ma da quando, 
anni fa le altre 2 cassiere si 
sono dimesse i turni alla cassa 
vengono coperti alternativa' 
mente dalle cosiddette -ho 
stess market" in quanto il 
contratto integratilo prevede 
l intercambiabilità tra appar 
tenenti allo stesso livello Nel 
contratto nazionale del Turi 
smo invece di ciò non v e cen 
no Siccome soltanto coni ulti
ma stesura del contratto na 
zionale i baristi e le hostess 
che erano alò livello sano sta-
tiportatialS dove erano già le 
cassieri il direttore locale ri
tiene che sia giusto che anch io 
vada a fare questo lavoro Io 
non sono d accordo ami a dire 
Utero sona disperata inquan
to per disturbi di t aria natura 
(varici e graie malattia reu 
mattea) dovuti probabilmente 
anche ali età non ho altra al 
ternatwa che quitta di dimet 
termi 

Vorrei aggiungere infine che 
ho avuto anche il grosso dolore 
di essere completamente ab 
bandonata dal sindacato nel 
quale milito da più di 20 anni 
Secondo laro io dito accettare 
perché la mobilita non si tocca 
Ho interpellato laviocato del 
sindacato che ha consigliato di 
fare la vertenza ma siccome il 
sindacato non acci tta la devo 
fare a mie spese lìbito quindi 
in attesa dilla tostra opinione 

M1RLILA BALESTUrRO 
(Ronco Scrivia Genova) 

Una sentenza della 
Corte Costituzionale 

D principio 
della parità 
nei rapporti 
previdenziali 
secasione di quanto era già 
implicito nel dettato costitu
zionale, sottolineando altresì 
che la situazione sociale ed 
economica del Paese è muta
ta protondamente per cui de-
ve riconoscersi che ila /milio
ne di apporto economico alla 
famiglia assolta dal reddito 
lavorativo della moglie è 
identica a quella assicurata 
dal reddito lavorativo del ma* 
rito» 

Mi pare che sia Importante 
sottolineare che l'ultima sen
tenza della Corte Costituito-
naie intervenendo per ribadi
re la parità tra i conimi nella 
famiglia e nell'àtsltenu a cu-
ra del figli, come nel tratta
menti previdenziali, dimostra 
in realtà che il principio di 
eguaglianza sancito dall'art 3 
della Costituzione non è esclu
sivamente rivolto al legislato
re, come sostiene la Cassazio
ne, e si riverbera anche nei 
rapporti Interprivati; con la 
conseguenza che possono esse
re colpiti dalla sanzioni della 
nullità anche le previsioni 
contrattuali o gli atti untiate-

/ massicci proa sst di neon 
versione che hanno intestilo e 
stanno intesti odo net nostro 
Paese Of,ni settore economico, 
compreso qui Ilo dei sirvizi 
rendono sempre più frequenti 
problematiche dil tipo di quel 
la posta nella Uttera (che è 
stata riassunta per ragioni di 
spazio) Non t tutto oro quel 
che luccica dietro li ristruttu 
razioni e li riorganizzazioni 
produttivi ci rtamintc indi 
spensabih pi r mintimre com 
pttttui li imprisi sul nn rea 
to si nasi nd\ spi sso una 
realta — as u min esaltata 
dai mass nn dia — ibi impone 
il pagamento di costi sonati ed 
umani ikt.attssimi Opirare 
un bilanciami nt tra le rsif,t n 
ze colU ttm id in particolare 
quella di nsiinan li impresi 
con ciò difi idi ndi il patito di 
talora riti dipi neh riti e te 
aspettarci nditiduati tisi al 
manti mnu ut ) d II irnditto 
m acquisiti m pn rito non e 
et rfu una sa i n plia Li or 
ganizzazn ni smda alt stipu 
landò a tari hit Ih incordi che 
possono atìtht n >i piacere 
perst guon > i munjut scopi di 
tutela dilli i m n ' i culttttm 
la realizzaci m di questi fini 
non può p ròiantf uart diritti 
induidunh garantiti da norme 
indcro^aòih di ft^i 

rati del datore di lavoro che 
comportano trattamenti di
scriminatori non solo net con
fronti delle donne rispetto agli 
uomini, ma anche quelli che li 
prevedono tra gruppi di lavo
ratori non giustificati dalla di
versità delle situazioni, oppu
re nei confronti di lavoratori 
di sesso maschile rispetto a 
quello femminile 

D'altra parte che U princi
pio di eguaglianza inteso co
me divieto di discriminazione 
si applichi pure nei rapporti 
interprivati, lo si desume an
che dagli artt 15 e 16 1 quali 
sanciscono il divieto di discri
minazioni o di attribuzione di 
trattamenti di miglior favore 
anche in rapporto ad atti non 
negoziali conseguenti a poteri 
discrezionali non solo limitati 
agli atti riguardanti le assun
zioni, trasferimenti assegna
zione di mansioni e licenzia
menti ma anche qualsiasi at
to che possa «recargli altri
menti per giudizio-

Principio di eguaglianza 
che non costituisce altro che 
l'estrinsecazione del principio 
di parità di diritti tra uomo e 
donna nel rapporto di lavoro 
sancito dal r comma dell'art 
37 della Costituzione, il quale, 
a sua volta, non è altro che 
l'estrinsecazione del principio 
di eguaglianza generalo sanci
to dal ì" comma dell'art 3 
Cost, con la conseguenza che 
come quest'ultima norma co
stituisce il limite entro cui può 
esplicarsi la discrezionalità 
del legislatore o comunque dei 

fiubbllci poteri, la prima costì-
uisce il limite al potere di

screzionale dell'imprenditore 
nella gestione del proprio per
sonale in tutte le fast del rap
porto. 

NYRANNE MOSHI 

Ristrutturazione aziendale 
e tutela della profes
sionalità dei lavoratori 

Inderogabili sono certamen
te le disposizioni dell'are 13 
dello Statuto dei lavoratori, 
che, a tutela detta professiona
lità, vieta il declassamento del 
(auorat ore II problema è valu
tare se, nella fattispecie ri
guardante la lettrice di Ronco, 
possa o meno parlarsi di de
classamento 

La risposta è complicata dal 
fatto che il contratto collettivo 
nazionale di lavoro del settore 
turismo prevede l'inquadra
mento nel medesimo livello 
professionale (il quinto) sia 
per i cassieri che per i banco-
meri e non distingue in modo 
netto tra figure impiegatine e 
figure operaie Ulteriori mar
gini di complicazione derivano 
dagli accordi integrativi dei 
quali non ci è noto il testo, ma 
che sembrano prevedere 
espressamente la mobilità tra 
le figure professionali dello 
stesso livello 

Le possibilità di tutela giu
diziaria della lavoratrice pos
sono essere giocate invocando 
la giurisprudenza più avanza
ta in tema di interpretazione 
dell art 13 Statuto lavoratori 
Secondo tate indirizzo giuri
sprudenziale, che appare in
dubbiamente maggioritario, ai 
fini detta legittimità del muta
mento di mansioni — ancor
ché non sia rilevante l'appar
tenenza dei nuovi compiti al 
medesimo settore di atticità al 
quale appartenevano i compiti 
precedentemente svolti — è 
tuttavia necessario che le nuo
ve mansioni siano riferibili al 
medesimo profilo professiona 
le già maturato dal dipenden 
te cosi da consentire l utilizza 
zionc del uano corredo di no
zioni ed esperienze £ià acqui
site in precedenza, nonché il 
costante adeguamento ed affi
namento professionale (in 
questo senso. Tri6, Milano 
7/6/86, in Lavoro "80, 1986, 
1134 si ueda anche Cass 
8/2/85 n 1038, in Poro italiano 
1986 /, 142, ove si afferma la 
necessità che il lavoratore pos
sa svolgere le nuove mansioni 
con le stesse attitudini e capa
cità possedute o maturate nel
lo svolgimento di quelle prece
denti) 

E chiaro che il rispetto di 
questi principi impone una va
lutazione che va ben al di là 
della meccanica intercambia
bilità tra mansioni di un mede
simo livello professionale Nel 
caso in esame, poi, il ragiona-
nunto può uscire rafforzato se 
si considerano le condizioni di 
salute della lavoratrice 

Il generale obbligo det dato
re di lavoro di adottare tutte le 
misure necessarie a tutelar* 
l'integrità fisica e la personali-' 
tà morale del prestatore di la-
vorofart 2087cod cu ) impo
ne infatti che anche di queste 
si tenga conto neit eientuale 
assegnasene di nuoto mansio
ni 

Queste argamen(azioni si 
curamente valide in ttrmini 
generali, deuono però essere 
calate tn una realtà nella quale 
ti datore di lauoro occupa sol
tanto diciotto dipendenti Ed 
tn ciò si riscontrano le difficol
tà maggiori II datore dt lavoro 
potrebbe infatti tentare di di
mostrare che la figura della 
cassiera e" definiti tornente 
scomparsa nella nuoia orga
nizzazione del lavoro e che pi 
raltro non esistono mansioni 
compatibili sia con la profes
sionalità che con lo stato fisico 
della lauoratnce A quel punto 
il rischio tera potrebbe dueni 
re quello del licenziami nto per 
giustificato matti o oggettivo e 
lozione di lutila di un sacro
santo diritto dilla lavoratrice 
potrebbe trasformarsi per lei 
in una tragica beffa 

(imo martino) 

le notizie 

Collocamento: 
operativa la 
nuova legge 

Con la pubblicazione sulla 
Ga?zetta Uf/ictale di martedì 
scorso, è diventata operativa 
la legge 28 febbraio 1987 ri S6, 
sulla nuova organiszazione 
del mercato del lavoro 

La legge prevede 1 minino
ne di commissioni circoscri
zionali per i lavoratori disoc
cupati che vogliono iscriversi 
alle Uste di coUocanwnto di 
commissioni regionali t agen
zie di lavoro per 1 impu so un 
osservatorio dtl mercato del 
lavoro pres&o il ministero 
competente 

Le commissioni circoscri
zionali che si sostituiscono agli 
uffici comunali saranno for 
mate da rappresentanti dei la 
voratori e dei datori ai la\oro 
mentre quelle ro^ondli e le 
agenzie anche dai sindacati 

Nelle prossime rubnelie 
commenteremo questa nuova 
legge sul collocamento 

Questa rubrica è curata dm un gruppo dt esperti. Guglielmo 
Simoneschl. giudica, responsabile • coordinatore. Piergiovtm-
ni Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente universitario, Ma
rio Giovanni Garofalo, docente universitario. Nvrenn» Moihl e 
Iacopo Melaguolni. avvocati Cdk di Milano. Saverio Nioto av
vocato CdL di Roma, Enxo Martino e Nino narrane, avvocati 
CdL di Torino. 


